PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. Anno 


In Torivo, lire nuove “ia cia «ww 
frauco di posta nello Stato « 13 «24 «64 
franco di posta sino sicon- 

fini per l' Estera «14 So «27 « Sol 
Per un sol numero si paga centesimi 30, 
preso in Terino, e 35 per la posta. 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
lo Toriso, presso }'uificio del Giornale, 
‘Piazza Castello ‘num. ar, ed Fuivcipai 
LIBRAL 
Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di 
rezioni postali, 

Le lettere ecc. iudirizzarie franche di Poma 
alla Direzione dell’ OPINIONE. 

Noa si darà rorso alle lettere von affrancate 
Per gli auvuni ceutesimi 25 per riga. 


TORINO 10 MARZ:) 


Ù rr 4_—— —_—_______ 
LÀ CIRCOLARE DI MONSIGNOR FRANSONI 


Abbiamo sott'occhio ti*mnuova circolare che Sua Ee- 
cellenza il signor Luigî de' marchesi Fransoni, ca- 
valiere dell’ ordine supremo (non degli angeli, od 
arcangeli, o dei troni 0 dei cherubini, 0 delle Do- 
minazioni) ma della”SS. Annunziata, cavaliere di 
Gran Croce, decorato del Gran Cordone dell’ Or- 
dine de’ SS. Maurizio e Lazzaro; € dopo taxta filza 
di titoli così poco evangelici e che devono far shator- 
dire tutti i santi del paradiso, viene l'ultimo; posto 
al piede di tutti gli altri, e che serve Joro come di 
piedestallo: il titolo di arcivescovo di Torino sor- 
montato a guisa di un-piccolo fregio da un perla 
grazia di Dio e della S. Sede apostolica. 

Questa cicolare è tale quale ce aspettavamo ; ed 
ha ragione il sig. marchese e cavaliere di esclamare 
a frucltibus corum cognoscetis cos. È sempre lo stesso 
albero selvatico, che dà sempre i medesimi frutti di 
cattivo sapore. 

Hl pubblico è talmente annoiato di codeste circolari 
in cui gli autori fanno a gara a chi dice maggiori 

, assurdità onde svisare il carattere della religione cri - 
stiana, o.denigrarla col falsificarme le massime, chie 
non vogliamo aeerescergli il fastidio con una analisi 
di questa, che sgraziatamente non sarà | ultima. 

Basti notar solamente che in sole cinque linee vi 
sono. due madornali , e si potrebbe quasi dire ercti- 
culi spropositi: ecco le sne, parole, dante 

Ei raccomanda ai preti, col più vivo calore, di 
volersi « ben imprimere nella. mente ; che, a diffe- 
« renza delle umane cosè, non può farsi luogo a pro- 
« gresso nella Religione, perchè dessa fa, è, 0 di- 
« morerà sempre immwiabile come il suv autore: 
« Jesus Christus, heri; et:hodie, ipse ‘et în sae- 
« cula. Che però ben si devono guardare, da chi 
« fingendo deplorarne il supposto decadimento, pre- 
« dica la necessità di climinarne gli abusi ». 

È questa proprio. una nuova scoperta, che’ Monsi- 
gnore deve aver fatta nelle bicnnali sue peregrina- 
zioni. Dunque non bisogna eliminare gli abusi intro- 
dottisi nella religione, e quiudi fecero male tanti prin- 
cipi zelanti, tanti ottimi prelati y tanti santi concili 
che in diversi tempi si adoperarono ad esterparli. Tutti 


APPENDICE 


Leticia Mil Re ii 
AGCADEMIA FILARMONICA 


La Società filarmonica dava testè una nuova accademi», e con 
essa, nuova occasione «li lode a chiunque sappia. apprezzarne 
l'intento gentile. Poichè l'animo ha pur d'uopo di talvolta ripo- 
sar dalle core, di ritemprarsi con nuove sensazioni, non. ci sarà 
chi ardisca censurarci di soverchia indulgenza o. leggerezza, se 
le sappiam grado dei giocondi ritrovi che ella ne offre, se li 
crediamo utili e degni assai più di altri passatempi. È vero, la 
procella rimugghia all’ intorno : il tempo e lai fortuna ne in- 
calzano a' fianchi , alle spalle: abbiamo colpo da redimere, ne- 
mici che apprestano in segreto le armi e non dobbiamo incauti 
assonnare tra le lusinghe e i piaceri, perchè, destandoci in 
sussulto abbiano ad incoglierci alla sprovveduta. Un pensiero 
sacro, come preghiera di madre, e non è d'uopo dir quale a 
miei fratelli italiani , ci dobbiam; tenere in mente. fisso, immu- 
tabile , ardente come la carità da cui emana, sicchè sia | anima 
dell’ anima nostra , la fede che informa ogni atto della nostra 
vita: obbliarlo, fosse sol per un'ora, più che colpa, sarebbe viltà. 
Ma che perciò? Rinnegheremo le tradizioni di questo cielo in 
cui gli astri sembrano aprire una danza atmoniosa,-le tradizioni 
di questa terra che potè coMe arti quello clié. le altre non po- 
terono colle armi; disdegneremo il retaggio che ne trasmisero i 
padri nostri, la, corona che nessuno osò di coutenderne, se, ser- 
vandole., mantenendole in onore coutribuiscon» a farci migliori 
© a renderne più accessibili a sentimenti generosi ? 

Sprezzare ogni ornamento alla vita sarebbe opera «i. gretto 
cinismo , la qualo, più che giovare , apporterebbe quuno alla so- 
cietà, Forse che potrebbe questa mutarsi ad un trattoda un con- 


costoro; a detta -del nuovo apostolo, furono eretici ; 
ed eretici sono e saranun tnlli quelli a cui venisse la 
voglia d’ imitarli. Dunque. abusi... coraggio, fatevi 
avanti., il vostro protettore. c'è. O San Gerolamo che 


hai tanto gridato contro. gl abusi che. si permetteva. 


il elero di Roma, len icrifasti serfosti da quei che- 


rici licenziosi calunniato ‘e perseguitato 1 “Ben meri: 


tasti le persecuzioni di cui fosti vittima o San Gio- 
vanni Crisostomo, da che volevi che il tuo clero Co- 
stantinopolitano si uniformasse-allà. santità della tua 
vita. E che faceste mai 0. santi Agostino ed Ambrogio 
che sradicaste tanti abusi introdottisi nelle vostre chie- 
se? Ah! eretici, eretici, eretici! 

Uno dei pregi più essenziali e più belli della reli- 
gione cristiana, il pregio che la rende indestruttibite 
e sempiterna , (è quello “appunto di essere Ssuscettiva 
di un progresso infinito, e di potersi perciò aceomo- 
dare a tutti j tempi, a iutti i climi, a tutte le scienze, 
a tutte le forme di vita ‘sociale. cin sità di questo 
carattere tutto speeiale a dei, lla religione cristiana ha 
potuto estendersi Su quasi tutta la superficie del globo: 
ellà domina esclusivamente sopra le nazioni più inci- 
vilite del mondo; ha ‘penetrato fra quasi tutte le-altro, 
e.tosto (o tardi etla sarà Ja signora di tutte Je genti. 
Ma vita e movimento dell'umana società, ella non. ha 
potato rimanere estranea alle grandi ‘crisi subite di 
volta in volta dalla. medesima. 

In mezzo ad una società corrotta, ella la pottto, 
nelle sue forme cesternte, corrompersi; passando attra= 
verso di secoli barlari,. il. suo .splendoré ha potuto 
più 0 meno eclissarsi; ma. dotata della vitale facoltà 
di, essere perpetuamente progressiva, è sompre risurla, 
sì è sempre illuminata, ha sempre proceduto-innanzi, 
insomma, ella fu sempre. viva, perchè ha ciò che è 
proprio della vita, il movimento ce; lo sviluppo. Ella 
lia progredito, progredisce e progredirà fino alla fine 
dei secoli; e non pure nella sua Vila esteriore, ma 
anco nell'interna, Quando ella “nacque; non era cir- 
cuita di. tutto ‘quell'apparato disciplibare e dogma- 
tico che ha al presente; ma portava del proprio seno 
i germi delle sue dottrine e la necessità. delle sne 
forme, sche si svilupparono coktempo e col sussidiario 
progresso della ragione umana. 1 più ortodossi serit. 
tori della storia ecelesiastica si sono adoperati a far 
rilevare questa preclura virtùtdel cristianesimo; e per 
renderla vieppiù evidente, il-dottore Moehler, celebre 
teologo morto da pochi ami: a Monaco, si accingeva 
a scrivere la storia letteraria della Chiésa! 


N e 


sorzio d' anacoreli spogliarsi delle vecchio abitudini colla facilità 
istessa con cui l' uumo si spoglia ‘Gna veste ? Quand' ella mo- 
sirasse noncuranza per tulto ciò che è bello .e gentile sarebbe 
più capace di opero uransi che di presente non sia?.Forse che non 
vi ha differenza tra l' ostentazione del sentimento ed il sentire? 
Le feste, gli spettacoli ed i pnbblici converni impediscono Îl com- 
pimento di quelle imprese che esigono non suno una rozzafener- 
gia, ma entusiasmo e coltura? bi 

Taluni uridano contro il tulle. dell''arti e degli innocui pia- 
ceri che esse ne danno 0 perchè ‘npn le comprendono , o per- 
chè son usi a tutto vedere coll' octhio ell itterico, Lo sban- 


«title a nostro avviso sarebbe comevaprire un varco all'ozio ed. 


ai passatempi, in’ cui talvolta si gitora'il'pane déi proprii 


fieli vo si perde ki ragione è la salute îu “Un odo aucura pog- 


giore. : ” 
Quant' utile arrechi l' Accademia filarmonica a quell’arte che, 

ad imitazione degli antichi, sì potrebbe chiamare necessita della 

vita, non è mestieri dimostrarlo. A questa lode che ‘nessuno 


oserà di contenderle si unisce l'altrà di ravyicinare Lin una gio- 
conda serata persone che destinate a operaro spesso si astiano 


perchè non si conoscono a vicenda , 0 solo da Tuntàno,-Quante 
volle scorgendo il litore de' partiti , le izze sorte da una parola 


“lanciata in pubblico, non abbiamo desiderato un terreno neutro; 
‘per così Uire, ove ciascheduno si mostri quello che è non ciò 
“che vorreb'e essere! Quante volle non abbiamo bramato che 


quelli che sono o si presumono deslinati ad influire sulle opi- 
nioni altrui. non vivessero in disparte,.come selvatichi, non com- 
prendendo quanta efficacia abbiano le abitudini socievoli alla 
vità politica! La solitudine annebbia l' intelleto, inaridisce l’ani 
ma e gli uomini che si ostinano # porre od a mantenere  di- 


stanze fra essi e i loro simili non.potranno nè apprezzare ; né 


essore apprezzali. Le riunioni offorte dall'Accademia filarmonica, 
se non possono adempiere per la loro frequenza a tutti i nostri 
voti, mostrano però coll’ esempio quanto si avrebbe a fare. 
Che il lettore ci perdoni una sì lunga diuressione, consenten- 
duci ancor quattro parole sulla veglia che la spcietà ha data 


{thadn 
«Ora eccovi un prelato, il quale dopo di. avere fatto 
un pellegrinaggio <a tutti i migliori restaurant della 
Svizzera, viene a dirvi di avere scoperto fra gli ar- 
rosti e gl'intingoli, che questo progresso infiuito del 
cristianesimo è una fandonia, clie al contrario esso è 


I 
i 


dotata della, qualità. delle «montagne; datehècit worn 


bolo immutabile, come è adoperato da lui ‘in oppò 
sizione al vocabolo progresso,.è il sinonimo d'immo- 
bile. No, Monsignore; il cristianesimo: non è immo- 
bile, ma è progressivo; il cristianesimo è immutabile 
perchè ogni verità è immutabile, ma è immutabile 
nella sostanza, nou nelle forme. e. nello sviluppo. Al 
tempo di Costantino, esso. non era più qual era pel 
secolo degli apostoli; nei setelo: di; Carlo Magno, non 
era più qual era al tempo di Costantino; e;così via 
via, senipre sviluppando, le ‘sue dottrine, riformando 
le sue discipline, all'avvenante, dello stato, contempo- 
raneo della societ. 


Diteci un po' Monsignore, se la dottrina sul Verbo 
era. così, sviluppata nei primi secoli come do fu dopo 
il Concilio di Niceaz se la dottrina sul.libero arbi- 
trio, era così chiara avanti il IV. secolo, ‘coli lo fu iu 
seguito? Diteci eziandio come e da chi si cleggerano 
‘una volta i vescovi? Come erano distribuite, le ren- 
dite della Chiesa? Come e da chi convocati e pre- 
sieduti ì Concili generali? Come si amministravano i 
sacramenti de) battesimo, . dell eucaristia, della peni- 
tenza, cce.? AI modo che si pratica adesso? Asseri- 
telo,, Monsignore, se vi basta l'animo. 


Le religioni immutabili ed immobili sono, von la 
religione di Gesù Cristo, ma le false. religioni ;. le 
quali appunto perchè mancarowo del caratterò” di ve- 
rità.o di vita. eterna, le. .une. sono perite, le. altre 
stanno: per perire: perchè non possedendo, la verità, 
non possiedono nemmaleo i mezzi di svilupparia nelle 
intellettuali e scientifiche sue forme; ‘ed ogni pro- 
gresso, allontanavdolo dal loro. principio essenziale, 
che è l’immobilità, le distrugge, 

Un mufti, parlando della religione musulmana, po- 
trebbe tener giustamente . il, linguaggio di monsignor 
Fransoni; perchè l'islamismo è oggi quale era al tempo 
di Maometto; niente è mutato in lui, e appunto per- 
chè niente è ‘mutato, langue ora del mal di morte; 

le morendo lascerà erede del suo. patrimonio il pro- 
‘ gressivo cristianesimo. Ma cin, bocca di..un vescovo 
‘cristiano e cattolico, quel. linguaggio. è, ce la perdo- 
i nino i sagiti colla coda, — un pochino eretico. 
[ A, Biancui-Grovis. 
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una di questo sere. Non è mestieri dire com'ella fosse splendida 
ed affollata, nè quanta la cortevia delle signore che ivi sciolsero 
il canto, è. s'èbbero gli applousi ‘che ben se li meritavano: la 
signora Broglio, la damigella Buffy; la. signora Java, da dami- 
gella Spechel,, se pure non le sdegnano, non hanno d'uopo delle 
parole di un povero giornalista per aggiungere un fiore alla loro 
corona. La musica di Rossini, di Dowizetti. e di Vaccai non echeg- 
giò forse mai su labira sì belle 6 gentili. Quando quelle note 
possenti, rompendo in onde armoniose, giugnevano all'orecchio 
come un accento caro, ispirato, come una promessa oduna spe- 
ranza che lusingava il più recondito veto «lel cuore, nessuno ri- 
i cordava ‘che elle ‘eran fugaci quanto il riso della gioventà è 
della bellezza ! ; 

Prese parte alla veglia anche il signor Sizhicelli, suonando col 
violino una fantasia imazinata colla musica di Bellini. Questo 
giovane che tocca appena vent'anni, può divenire un grando 
artista. Lo strumento parla nelle sue mani, e. sembra esali 
una propagazione maguelica, tanto ti. scende. all'anima. S'egli 
non brama che questa lode, se l'abbia : ma ricordi che nessuno 
sarà grande mai riunegando la propria dignità , svergognando 
ciò che è più sauto al mondo, il sentimento nazionale. Giovane, 
so veramente ti agita il seno la fiamma «ivina, se credi che Dio 
ti abbia posto in fronte il carbone ardente, non prostrarti  da- 
vanti al némico del tuo paese ; saresti vilipeso, schernito, male- 
detto. {Non sarà la prostitozione che ti apra il cammino alla 
gloria: un'anima di fango ‘imputridisce, non crea. Il tempo 
irrigidirà le tue dita e il sentimento fatto tardi «agli anni, non 
saprà più trarre un'armonia dallo strumento che ora ti ret!e 
superbo : se non avrai legato i tuoi studi, i tuoi affetti, la tua 
fama a questa terra. che ti diede mente e vita: qual onore 
avrà la lua vecchiezza e qualo durata il' tuo nome? Chiunque 
abbia fede nel proprio ingegno procede arilito in suo rammino, 
uò si piexa davanti ad un'insezna che gronda sanzue italiano, 
nè cerca *sussidiv ad una mano che può stampargli in fruuto 
il tuarch.o di Caino. 
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Se volessimo ricercare la ragione dell’ opposizione 

ferma, accanita che parte del Senato muove al pro- 
getto di legge sulla consulfa. marittima sanitaria. di 
Uagliari, ben. difficilmente potremmo scoprirla. Alcuni 
fecero parola di rivalità ; di emulazione municipale , 
di abborrimento da ogni dipendenza della. Sardegna 
dalla Liguria, e crediamo ingiustamente, perchè i 
Sardi non ignorano che sottoponendo le deliberazioni 
di quella Consulta Sanitaria ‘al giudizio del Consiglio 
Sanitario di Genova, altro non si fa.che dar ordine 
e regola alle risoluzioni, delle varie autorità, e si im- 
pedisce che sconsigliati timori -0 imprudenti»dimostra- 
zioni bastino a far adottare delle misure contrarie a 
quanto usano i popoli inciviliti, e dannose. al com- 
mercio, 

Infatti:la legge proposta dal Ministro di guerra e 
marina non ha e non può avere altro scopo. Le fu 
origine una decisione della. Consulta. di Cagliari, a 
ciò mossa, dalle. grida, della popolazione, che tatti al- 
lora dichiararono esagerata e che gli eventi dimostra= 
rono improvvida. Qui, come-ognun vede, v*ha oppo- 
sizione fra | interesse del commerciante ed i pregiu- 
dizi, della, popolazione. Questa. credeva esser. preser- 
vata. dal morbo asiatico stringendo d'assedio tutta l'isola 
ed impedendo l'approdo delle navi proveniebti da luo- 
ghi infetti. É un errore e. bisogna combatterlo. Anche 
nella Terraferma, quando, parecchi anni sono, quel 
terribile flagello spandeva Ta desolazione e la. morte 
in alcune città, e principalmente in Cuneo, si vede- 
vano, i paesi circostanti armarsi e. stare in guardia 
perchè fosse interrotta ogni comunicazione fra loro, 
si vedevano i cittadini presi da insana paura, niegar 
aiuto ai cittadini, ed. insistere presso il Governo onde 
non fosse lecito agli abitanti delle città colpite dal 
morbo. di uscirne, Se. il Governo avesse dovuto rispet 
tare i pregiudizi delle popolazioni si sarebbe alzata una 
barriera insuperabile fra cità e città e si sarebbero 
riaccesi certi odii che il tempo e le istituzioni attu- 
tirono. Anche in Sardegna, se scoppiando di nuovo 
il morbo asiatico sul litorale del Mediterranco, la Con- 
sulta di Cagliari adottasse le stesse misure che per 
lo addietro ,, nou v'ha dubbio che sorgerebbero riva- 
lità e dissidi fra le due parti dell'isola e proteste del 
commercio ligure, non v'ha dubbio che verrebbe ac- 
cusata la Consulta di lasciarsi influire dallo spirito di 
municipalisno e di cedere agli esagerati timori delle 
popolazioni. 


Ma ad, impedire che la Consulta, non ripristini le 
misure colanto censurate, era necessario di sottomet- 
tere le sue deliberazioni al Consiglio Sanitario di Ge- 
nova? Non v'ha anzi a temere cho questo Consiglio 
subisca l'influenza dello spirito mercantilesco e che 
per giovare al commercio privi di sullicienti guaren- 
tigie la salute pubblica? D'altronde «chi meglio della 
Consulta Cagliaritana può esser giudice dei bisogni 
dell’ isola? Queste! sono le ragioni messe in campo 
dagli oppositori , dal conte Pollone, dui Senatori 
sardi Laconi e Musio, da Moris e da Sclopis. Gli 
uni domandano che si lasci autonoma la Consulta, 
altri che.si sospenda ogni legge parziale e che si dia 
mano a formare una legge generale sanitaria, altri 
che si attenda la convocazione del congresso dei rap- 
presentanti degli Stati Mediterranei ‘onde addivenire 
al un ordinamento generale ed eguale per tutti delle 
leggi relative alle quaravtene , intorno alle quali ora 
regna la massima avarchia. 

Che fosse necessario sottoporre le deliberazioni della 
Consulta al Consiglio Marittimo di Genova è cosa dif- 
ficile a sostenersi, perchè, secondo la legge det 1848, 
Ja Consult -dipendendo direttamente dal Ministero di 
guerra e inarina, questo aveva sufficienti mezzi per 
dirigerne le deliberazioni o correggerle se le repu- 
tava erronee e nocive al pubblico interesse. Conside- 
rata sotto questo aspetto non v' ha dubbio che la legge 
è affatto inutile. Ma sé inutile è essa non minaccia in 
alenn modo la salute pubblica, nè la tranquillità della: 
Sardegna , perchè il Copsiglio Sanitario di Genova é 
composto di tali persone , nelle quali il sentimento 
del bene pubblico prevale sopra gl' interessi materiali. 
Il celo commerciante non vi è rappresentato chè da 
quattro membri e dal presidente del tribunale di Com- 
mercio , gli altri membri, in nugiero di 46, appar- 
tengono alla marina. ed. al corpo sanitario. D'altronde 
i vizio presi dalla ira ‘nei casi d’ ur- 


essere DEGNI sultoporre la Consulta AA x 


‘ 


, 


ad un Consiglio el 10 miglia | Jungi. dall iP, 5 
cade da sè. ; 

E difàttimenti, di ‘abliato farono' vivaci, anzichè [no 
Una quistione d'interesse ‘secondario | prese olta: dis 
portanza” pet l'ostinatezza de' due-fartiti. Truttavasi 
di vedere, chi de' fue vincerebbé, sé il Mi pister è 
la Commissione, Difesero la legge.con tutti i pervi 
il general La Marmora, il ministro Sauta Rosa, ‘Alberto 
Ricci è principalmente îl conte Gallina, il cui ippog- 
gio non fullisce mai alle leggi clie” ‘tendono ‘a centra 
lizzare i poteri. 

Avendo il. conte Pollone letto un tafipagnià nel quale 
il ministro della guerra, predecessore del general’ La 
Marmora, encomiava la rigorosa misura che fu -molivo 
della legge proposta, il conte Ga! lina. rispondeva che 
se il mettere in contraddizione un ‘ministro coll’ altro 
era un’ arle astula, non era però nè nobile, nè gene- 
rosa; ch' esso non fera andato frugare negli archivii 
del. Ministero; e che esaminava la legge in sè, senza 
curarsi divquel che ne pensassero li afirî, e che la 
trovava non che conveniente, necestaria. “Questa, per- 
sonaliti punse il conte Pollone, che sorse a rispon- 
dere. La discussione cominciava ad'infustidire, quando 
Alberto Rieci nie chiese la chiusura, ma il cav. Miisio 
avendo dichiarato che i fatti non crano dbbastal. ri 
accertati, la continuazione della discussione fu riman- 
data a domani. Così il Senato spreca un tempo pre= 
zioso-in-quistioni secondarie, menttevhia paréechi pro- 


getti di legge importanti da esaminare. e discutere. ri 


Son due mesi ‘che il. ministro degli! affari esteri gli 
presentò una legge per l'annessione di Mentone-e Roc= 
cabruna ai nostri Stati, e finora non sé n' è ‘ancora 
occupata. Alcuni diedno ché Siano insorte difticòlui 
per mancanza di documenti, altri ‘che ri siano oppo- 
sitori, certi. paladini del diritto divino. Iutavto quelle 
due città vivono sotto .il nostro regime precariamente, 

leri vil ministro dell'interno presentò al Senato la 
legge sulla Guardia nazionale, quella stessa che Pinelli 


‘avea sottoposta calli Camera dei deputati; però con al- 


cune modificazioni. 1l sig. Galvagno* propone di rista- 
bilire il censo, come prescrive Ja legge del 4 marzo, 
di rendere obbligatorio il servizio dagli anni 21 ai 53, 
autorizzando però i militi che. avessero compiuti i50 
anni a farsi inscrivere nei ruoli: della riserva. 

Nello stesso giorno i nostri amici politici della Ca- 
mera dei deputati ripresentavano di loro propria ini- 
ziativa il medesimo progetto con lievi cangiamenti. 
Quando il commendatore Galvagno ‘presentò il progetto 
al Senato dovea ‘essere informato.‘di quanto era suc- 
ceduto alla Camera elettiva. In tal, caso perchè non 
se ne astenne; e non lasciò che la legge ‘venisse di- 
scussa dalla Camera elettiva prima di sottoporla al 


| Senato? Questo sarelibe stato più! regolare e consen- 


tanco alle convenienze parlamentari. 


——_—_—_—__me 
Un amico ci comunica una statistica delle votazioni 
che ebbero luogo sabbato nella jCamera, elettiva sul 
progetto di legge sull’abolizione del foro ecclesiastico. 


Da essa risulterebbe che fra’ gli oppositori alla legge. 


medesima vi furono 


Savoiardi .140 
Piemontesi... 6 
Liguri 0. red 
Bardi (38 Ces 


Se consideriamo che i Piemontesi formano circa i 
5/5 della popolazione dello Stato; e che dei deputati 
mandati da questi tre quinti sci soli furono opponenti, 
e venti ve ne furono sopra gli altri 2,5, ne viene per 
conseguenza che i pregiudizi fraLì Piemontesi al con- 
fronto dei loro confratelii*Savoidrdi Liguri e Sardi 
sono nella proporzione inversa di, f.a 3. 

Fra i Savoiardi che votarond® è contro da legge, e 
quindi auche contro il Ministero, vi “Tu pure il signor 
Menabrea, primo ufficiale: al Ministero» degli esteri, che 


| per tutto il tempo che durò la discussione si tenne 


sempre vicino e votò d'accordo col signor Palloel, che 


sì è dichiarato apertamente l’antesignano della reizione 
i gesuitica: All'esito di questa legge era altaccata anche 
‘ 1° esistenza “del Ministero, che ove quella; per mala 


‘sorte fosse stata respinta, anco questo doveva ritirarsi. 


Supponiamo che i voti fossero ‘stati divisi per modo, 


‘ chevda” unò dipendesse Ja decisione : ebbene quel fa- 
: tale voto ‘uno, dato-dal signor Menabrea , avrebbe ‘ro- 


»’vesciato. il-Ministerò di cui egli fa parte. Ora noi do- 


mandiamo al signor d' Azeglio, come potrebbe Apa 


geliarvica PIE. Chi gureutisce il siglor 


| presidente, e în generale tatto il Miuistero, che et 


} primo segretario’, allaccito al più "Tinpoftante” "fra i 
è portafogli, non sia meno contrario in più altre cose? 


_——_—_—_ 
STATI RSPERI 
e ren 


SVIZZERA 

La PIA Friborghese del 4 narra: ‘« Ieri è giunta a Fri- 

borgo la notizia oMciale che. il. S. Padre; riconoscendo. tutti è 

vantaggi promessi dalla capitolazione e dal governo repubblicano, 
ha definitivamente ratificato il congedo dei due reggimenti, sviz- 
zeri. La.campagna in Lombardia è riconosciuta e conta per due 
anui, A quanto sembra , la quistione venne pomata i coll in- 
tervento, dell’ Austria, 

Berna. — Il consiglio esecutivo ha risalto il 4 marzo è in- 
formare il consiglio federale che sì è scoperto a ‘Berna un wl- 
ficio d' arruolamento per Napolì, e dì comunicargli: le carte sp- 
questrate a ciò relative. Fra queste carte si. trovano 23 lettere 
del consiglio d’ amministrazione del quarto reggimento svizzero 
a Napoli, dalle quali risulta che l' Austria ha permesso lo sta- 
bilimento d'.u@ficii, di arruolamento a Como ed a Lecco, e che 
altri uffici, come quello‘di Perna, esistono ad: Altorfa , a Fri- 
borgo ed-a Coira. } ; tatrA 

FRANGIA 

Pariar, 19 marzo. I giornali d'oggi, tutti intenti alla lotta 
elettorale, sono assai A di notizie. La discussione che ebbo 
luogo negli uffizi sulla Jegge: te’ mairés, mise! sossopra il mipi- 
stero ed i ministeriali. Grande aflaccendarsi quindi dei capi.-di 
partito per ricondurre al. dovere i figli. traviati, Molé e Thiers 

principalmente non si danno posa e minacciano ai logiti 

di tor loro le concessioni fatte, se non accettano quella. legge, 
per. quanto ostile sia alla libertà municipale. All'ombra di questi 
protettori il ministero spera ili, sortir salvo da questa crisi, .. 

Nella tornata d'oggi l'assemblea decise. di passar.ad una terza 
fieliberazione sulla legge pel miglioramento. degli. alloggi: insa- 
lubri; è qui di si occupò di altri progetti di legge pare: di .in- 
teressi speciali, 


Al, teatro della porta .S.t. Martin \snccessero «degli inzio 


| rappresentandosi.il Camillo Desmoulins. Furono. fatti. arresti; ma 


questa volta la polizia ha puniti. i suoì amici, Essa arrestò quelli 
che fischiavano senza darsi cura d'informarsi perchè fischiavano; 

e.sî trovò che que” fischi non erano che una protesta .contro:i 
frenetici applausi dati alle massime sanguinatie dì Pntgnalita. 

INGHILTERRA 

Le duo questioni d'importanza generale che si agitarono nella 
Camera dei comuni, si aggirano ‘sugli affari di Grecia ;'che vit 
corrispondente del Galignani chiama pone ichgi) é se n soen delta 
Danimarca. da n 

ll sig. Name chiese a lord Palmerston in quale stato si {ro- 
vavano le relazioni politiche dell Imghilterra col governo Elle- 
nico. Lord Palmerston rispose che, dopo ripetute «lomande, tiu- 
scite inutili, sì giulicò necessaria di fare al governo greco uta 
ingiunzione perentoria, e che, fallita anche questa, convenne 
ricorrere a mezzi coercitivi per ottenere il pazamento dello som 
me dovute ai sudditi inglesi. Si accettarono ‘i buoni uffi detta 
Francia; ma finora non risulta che (' agente. del’governo? fràni 
cese sia giunto in Grecia. Tuttrvià' le cvtrisporitenze diploma - 
tiche del gabinetto inglese ‘6 quéllo cli Grecia nvà furbo $0- 
spese mai, ed il sig, Wyse, quantanque siasi inibiardito dun 
un vascello da guerra , proseguì le sue diplomatichié rratazioni 
con quel governo) usando sempre'i madi più cortesi. Nel inl 
niversario tell ‘hascità della Regina ii Greci, il mostro Gmba- 
sciatore, conchiuse Palmerstony fa trattato ‘©otì tatti Wi Ginori; 

Quanto al‘a vertenza della Danimarca ; ford Palmerston, ri- 
spondendo ad una interpellanza del sig. Sandars Ha dichiarato 
che |’ armistizio tra la Danimarca , da‘una’parte, Frandoforte è 
Berlino dall’ altra, non è tiahotata ; ‘ia che il governo dî S. M. 
Britannica trattò con quei gabinetti ‘per ottenere uma prorogi de- 
terminata dell’ armistizio od acconciare la cose in modo defiàti- 
tivo. Vi sono difficoltà da ambe le parti per ‘rinfiovare l' armi- 
slizio, ma continua de facto e continnerà sino a che ‘una dello 
due parti dichiari Je proprie intenzioni, pria che èsso termini. 
Palmerston conchiuse con dire , che nestittià \elle: due Patti ha 
per ora intenzione di dicbjarirsi. 

Dopo Je consuete formalità , il visconte Gonch, prode vote- 


la “ 


: rano, siedette la prima volta nella Camera dei lord. 


— IH 1 di marzo, ebbe Iuogo il banchetto anniversario della 
Compagnia Russa alla taverna: di Londra. (Vi 'assistevano’ il de 
putato-zovertiatore della Compagnia delle Indie Oriéntati if so 
vernatore della Ranca d'Inghilterta , il colonintltà Catauhinon CL) 
alcîmi distinti negozianti. Si propinò alla sHlute "iWell''impetatora 
di Russia ed alla buona armonla tra ijael “iiònarea e ' Ingtil 
terra. ‘Si fece anche un evviva alla salute del sig. Balli, console 
greco, non senza lamentare li acerbi modi dell'Inghilterra verso 
il governo ellenico; i convitati applaudirono unanimemente 


discussione sull'educazione nazionale, che non ebbe alcun ri- 


| sultato, si venne a parlare delle processioni in Irlanda. Jl duca 


di Wellington annunziò la sua intenzione di proporre una clan - 
sula la quale proibirebbe a a DAR di pit 
armato fuori di sua casa. 

Il marchese di Landsdlowne si fece ad osservare che sarebbe 
diMcile introlurre nel progetto di legge porgo engpasad ion 
tuoque ne riconosca la convenienza. »» » n_wne 

— Leggiamo nel. Times che i greci ed i raja a mini 
indegnati dell'aggressione inglese, sono in “grandissimoreceiti- 
mento e pare che vogliano invocare l'appoggio: delta? Russiai I 
turchi, al contrario, rimessisi dal loro primo: stupore, *si ‘ricor- 
dano che hanuo anche. essi a-lagnarsi let governo greco ed 
hanno fato partire una flottiglia da quale ‘è destinata, uo era 


. a cooperare colla squadra inglese, ma ad agire ernepipitae 


nello stesso senso. 

- Il Zimes, che d'ordinario è ministeriale, si nstina a bimontiata 
ché la condolta di Palmerston, do alla Grecia, non:è. meno 
oiliosa che impolitica; ‘e gli rimprovera di aver perdita in Alene 
tulta l'influenza che aveva testò guadagnata a antiuspoli. 

PCENIANDI = RA 

Dietro una corrispondenza diretta alla Gazzetta di Colonia in 

data di Berlino 2 marzo, pare certo che | loghilterra ha fatto 


Nella Camera dei Lord, «del 4, lord Stanley, dopo una ‘breve’ 


) 


| 


i 
È 
4 
5 
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elle pratiche presso il gabinetto prussiano per far riconoscere 
il sig..di Biilow in qualità di plenipotenziario danese pressa la 


£Comirissione federale. Ma le obbiezioni della Prussia sarebbero | 


state. accettate da lord. Vestmoreland , il quale avrebbe rinun- 
ciato in conseguenza a quest’ idea. 

— Il Governo di Mektembourg-Strelitz ha' portato di nuovo 
querele contro quello di Meklenhourg-Schwerin davanti la Com- 
missione federale. L'assunzione al Ministero di Schwerin ;di 
Besler, lo stesso che ha sì vivamente combattato nella Camera 
prussizna la politica eqguivoca del Governo di Berlino nell'affare 
«del Meklembuurg; pare essere una risposta del Geverno di 
Schwerin a quello di Strelitz. 


— 11 Ministro degli affari esterì della Sassonia rispondendo 


il giorno 2 marzo ad una interpellanza dei sig. Rlinge, dichiarò... 


falsa la notizia che Ja Sassonia avrebbe intenzione di staccarsi 
dall'alleanza dei tre Re. 

Continuano de maraviglie destate dalla pubblicazione della Co- 
stituzione formolata sul patrocinio dell'Austria, e con cui quest” 
uitima , dichiarandosi pronta a qualsiasi sacrificio difende il si- 
stema di una sola Camera per la rappresentanza germanica. 

Come abbiamo enunciato il Ministro Stuve ricnsò di accettare 
il progelto austrò bavarese perchè non offre bastevoli guaresmi- 
“ieconservatrici. ll signor di Benningsen fu però spedito a 

ienna per conciliare questa divergenza e per mettersi d'accordo 
col gabinetto austriaco. : 

La Camera dei deputati di Baviera (in una delle ultime sedute 
alottò suna proposta del deputato‘ Thinnes con cui si abolisce jl 

. giuoco del lotto colla fine di settembre del 1851. 
i GRECIA 

Benchè abbiamo dato fin di ieri l’altro un trasunto delle notizie, 
riferite. dall ultimo vapore a Trieste, diam Juogo pur volentieri al 
seguente carteggio dell’ Osservatore Triestino,‘ come a quello che 
reca qualche particolare non privo d’ interesse: i 


Pireo , 26 febbraio, Nessun cambiamento nelle condizioni del 


paese. ll blocco continua e con severità. leri a sera, tramontata 
la luna, sette tricandiri “si posero alla vela, essendo vento 
fresco, per uscire dal porto. A tre riuscì di farlo, ma accortesi 
le sentinelle dei rimanenti ; fecero. doro fuoco aildosso; e nen 
già per spaventarli, giacchè le palle forarono le vele ed anche 
quella tela ‘con eni si suole involgere il tricandiro ande andando 
di borina bon ‘8° empia d’acqua. Oggi però a mezzo giorno un 
tricandirò- si pose alla vela, soffiando vento fortissimo ma favò- 


revole alla sortita]: la Jancia inglese tentò prenderlo, ma.invano; , 


però si'astenne dalle facilato. È Y 

A Salamina erano ieri ancorati 6 vascelli e 2 piroscafi inglesi, 
dei quali uno nob si vide fino ad ora qui, ma deve essere ar- 
rivato' da Malta 0) Corfù. | "> © : 

A Spezie vi è poreun piroscafo, e ‘un altro in. Idra. 1 Sa- 
Samina si trovano 34 navigli catturati, dei quali 29 mercantili , 
quattro r. golette ed il piroscafo Ottone. A Spezie ‘vi saranno 
circa un centinaio di bastimenti. ed una ventina in Ira, per 
cui potete immaginarvi lo stato di quella popolazione il+cui so- 
stentimento;è la navigazione e. che ora preparavansi ad uscire, 


Guai se. così dovessero cuutinuare le. cose! Ad alcuni caicchi , 


era riescito di portare carbone e viveri ne) vicino porto di Mu- 
nichia ua Ja cosa durò due giorni, ed al terzo comparve una 
imbarcazione ingleso , che li forzò ad entrare in porto. 

Dopo.l' ultimo piroscafo di Francia, nov si traspira alcuna 
notizia e Ja polemica. diplomatica ebbe un fine. Intanto .il sig. 
Londos cangia j consoli , e già a quest ora parecchie piazze ne 
ebbero di nuovi. _ 

— Leggesi.nel Monitore Toscano : { 

« Una lettera da Malta del 2. stante reca la notizia, che‘in 
Atene era giunto un messaggiere della regina, Vittoria latore di 
dispacci per )' ammiraglio Parker, portanti 1’ ordine. di levare 
il blocco , e di restituire i bastimenti catturati. » 

— Sotto data del 3 scrivono pure da ‘Malta alla Riforma: 


« Saprete che le quistione greca è in via di accomodamento. » 
Un messaggio, della regina è qui arrivato jl 25 decorso, dalf'-In- . 


ghilterra con dispacci pel sig. Wyso e per l’ ammiraglio Parker. 


Sì assicura che il contenuto sia l’ ordine di sospendere le mi- 
sure ‘coercitive contro i Greci ; e di restitulre tutti è bastimenti | 


elleni catturati. Questo carriere proseguì il suo viaggio il giorno 
slesso, pat Puri t dev ni» ds madri 
La quistione delle, due isole rimarrà tuttavia da -definirsi : 
l'Inghilterra non sembra disposta a cedere su questo punto. 

P. S. Questa matlina al far del giorno compariva in vista di 
Kalta Ja squadra francese che.si.ritira, dal, Levante, composta di 
cinque vascelli, un trasporto, due fregate ed; una corvetta. Due 
dei, vapori sono già in porto. 1 vascelli sopo però sempre lon- 
tani. + : "i 
È Noi riferiamo queste notizie,per. dar luogo @ tatte le voci 
che corrono su una questione fautoi.grave, ma.non possiamo 
prestarvi, fede alcuna, se consideriamo per una parte le ultime 
polizie venute per la via di Trieste, e se per l’altro canto esa- 
miniamo il tenore della risposta dita il 4 da Jord  Pafmerston 
alle interpellanze mosse da sir Hume. i ‘ 

fig (VELOCITA PTT © e __—_- i, 
STATI FPALIANI 


P NAPOLI i 

Scrivono sotto data del 6 marzo al Corriere Mercantile; « JI 
Goucistoro di Portici, chiamato per quanto si dice, a discutere 
se si poteva «sciogliere S. M. dal giuramento‘ lla |Costitazione 


disse di non potersi fare se la parte interessata al mantenimento , 


della promessa non yi rinunciava spontaneamente. Si mise subito 
mano ad ottenere questa rinuncia spontaneg, e i capi d'ufficio, la 
polizia, i Farochi e terribili emissarii hanno fatto firmare a rotta 
di collo sotto-pena di destituzigne agl’impiegati di carcere, pro- 
cessi e calunnie ai privati. Due membgi del Manicipio che nop 
yollero firmare furono destituiti. di 

TOSCANA 


Tutti i giornali fiorentini ad una voce fanno, forti lagnanze , 


she mentre il iòrno 17 febbraio , anniversario dello Statuto 
Leopoldino, passò noti festeggiato , siasi celebrato poi non splo 


slagli austriaci, ma sì pure da truppe toscane il 4 marzo, an- 


piversario del. così delto Statuto Austriaco. ì 
27 Il nostro console a Livorno festeggiò il dì 4 marzo, come 


Mer “TP 


di altri tre ipdividui avvenuto iersera ; perchè si erano milan- 


anniversario dello Statutu Carl'Albertino/3lLa daniliera tricolore 
talinna sventolava in quel giorno al suo balcone. 

— Scrivono da Pistoia il 5: a 

* Anco qui da qualche giorno si sono suscitate provocazioni 
dra gendarmi e basso popolo. ,La nostra città era da gran tempo 
tranquilla , e viè ragione a credere che ‘gente straniera e so- 
spetta (che in questi giorni è stata veduta augîrarsi fra noi ).la 
dorni ad agitare per mantenere il disordine ad ogni costo, Due 
ferimentì , sebben dievi , avvenuti domenica sera per opera «i 
uno scalzo e cencioso , con uno: stile , sopra un. cacciatore vo- 
lontario ,, ed un cittadino senza nessuna provocazione ; l'arresto 


tati di voler reagire contro i gendarmi , e/ai quali furono tro- 
vati indosso dei ferri : e questi sciagurati d'altronde, a giudizio 
del pubblico , più iMusi cho malvagi ; tutto fa credere che vi 
sia una stessa mano che li conduce, e-che gli voglia stromento 
di continua agitazione,, » 
LOMBARDIA 
(Corrispondenza particolare dell Opinione). 

Il. giorno 4 fu cantato in Duomo: il 7e Deum perl’ anniver- 
sario della Costituzione 4 marzo 1818. Ci vuole una bella im- 
pudenza per cantare:le glorie di quel parto infelice di tempi 
infelici! e poi nel Regno! Lombardo-Veneto stretto ancora nello 
stato d'assedio, irto di‘baionette, seminato di fortezze, è un'iro- 
nia sangumosa, e bendegna di Hainau e Schwarzemberg. Al- 
l'Austria basta che .l'uropa sappia ché v'è una' costituzione 
scrilta, e una promessa: di applicarla ; è un po'di ciarlatanismo, 
ib materia per altro troppo. grave. 

Convien supporre che il Luogotenente stimi il popolo Mila- 
nese un popolo «di cretini, al quale si comanda il pianto ‘ed il 
riso, sicuri della sua obbedienza, perchè. in ogni contrada. vi 
erano gendarmi a cavallo per dirigere la folla delle carrozze, 
e far argine alle maree popolari Egli dev” essere stato contento 
della sna previdenza, anzi lusingatissimo V'erano tredici fiacres 
e dei più sugidi, i quali recavano qualche consigliere ‘di tribu: 
nale sfuggito all’inquisizione, Roner, e qualche spia (di haut pa 
rare. Sulla piazza dalle 10 del mattino sino alle 2 «lapo mezzo- 
giorno, non si vidile al solito conveguo nè un negoziante nè 
un sensale, prova della fiducia che ispira la Costituzione che 
ne.largì i Boni del Tesoro, la tassa registro, e balzelli il ogni 
qualità. — Dopo la funzione che lasciò memorie tanto care ; il 
Luogotenente si ridusse al palazzo del Marino fra il silenzio 
disdegnoso «di un popolo che non teme, e spera. Verso sera si 
trovò affisso agli angoli di alcune contrade, questo ayviso. - 
Mancia di 100 fiorinisin carta, a chi avesse trovata una và- 
ligia contenente la Costituzione 4 marzo 1848. 

Il Ministero, come sapete, ha stabilito che i paesi della Co- 
rona debbano mandar {ulti a Vienna alcuni uomini di confidenza 
per trattare deli azienda «ella (Batoa nazionale Austriaca, la 
quale non fu mai unislituto Lombardo-Veneto, e che prima 
della rivoluzione non ebbe «in. Milano alcuna casa figliale. Ma 
che importa? S. M. gelosa delle varie nazionali‘à vuole che le 
provincie Italiane condrrano în questa operazione d'interesse 
tutto Viennese, nella speranza di invischiarci in quelle panie. 
La scella dei rappresentanti di questo paese della Corona , fa 
fatta in modo semplicissimo. Il Luogotenente tenne luogo anche 
di legge elettorale, nontinandò euli stesso gli vomini di conti- 
denza — il conte Arcliinto , il barichiere Mylius 1 9 il manifat- 
tore Carlo Simonetta. Archinto , che rappresenta la gran pre- 
sidenza, inviò subito la ‘sua dimissione ; Mylius, uomo rispetta- 
bile ed onorate, ma vetthio ed apopletico, e d' altronde nativo 
e cittadino di Franefo't, pregno le sue scuse. Simonejta, 
che ha uno Stabilimento a Lintz farà probabilmente lu stesso. 
IL 


IVTERNO 


— Per l'èsame dei due progetti di legge pel riattamento del 
porto di Savona e per la concessione dei diritti civili e politigi 
ai soldati di giustizia; gli uffizi della Camera hanno nominato 
questi commissari? si ! ° 

Per il primp — Spano, Cavour, Farina, Del Carretto, Avigdor, 
Bunico, Josti, 

Per il secondo — Spano, Notta, Pezzani, Jacquler, Cossu, Bri- 
gnone, Baziani. î ] 

— Siamo accertati che . per la. pubblicaziong dello sentenze 
del Magistrato «i Cassazione il copte Collter (abbia creata una 
commissione di censura, senza il cui visto nulla si, potesse stam- 
pare. In un paese, dove per la stampa è abolita ogni censura 
preventiva ; non sappiamo come qualificare l'atto di un magi- 
strato:che di suo capo ne stabilisce una. Noi crediamo doyervi 
richiamar, supra. l’attenzipne: dell’ egregio  guar.tasivilli } perchè 
ibvero, benchè s'a cosa.di non troppa importanza, è; pur sempre 
una determinazione anlicostituzionale. Pa 

— Una Commissione è& creata dal Ministero della pabblica 
istruzione; coll’inearico di raccogliere tutti‘ gli èlementi relativi’ È 
alla legislaziono che. reggaxnei nostri Stati questo ramo d’animit 
nistrazivne, al fine diseòiifpilare ‘un progetto di legge organica, 
che debbe forinare il Codice Universitario. pi essa fanno parte, 
se siamo bene informati;‘i' membri del Consiglio superiore Moris, 
Deferrari, Re, il-Jepulator Rattazzi, il senatore Cibrario 6 l'avyo- 
cato, Ferlosio,  yice-censure, t Ì : 

\ — Sappiamo che la Commissione incaricata di stendere un' 
progetto di legge ed un pegolamento «del. Collegio Carlo Alberto 
delle proyincie ha omai terminato il suo lavoro presentandolo 
al Ministro della pùbblica istruzione. Nop dubitiamo che tale 
progetto sophia în'brevi giorni, più felice di tanti altrj, la 
trafila del Consiglio,Superiore di pubblica istruzione potrà vgnir 
presegtato nella corrente sessione al parlamento, onde. ;il .cul- 
Jegio entri finalmente nel venturo anno in una via nermalo. 
Così cesserà la biasimeyole ed inutilmente costosa separazione, 
degli studenti’ di Medicina dagli altri; così meglio fissati i di- 
ritti,dei governanti ,.meglio sarà adempito il loro dovere dai' ‘| 
governati, (4 do | 4 

— La Direzione degli agili d'infanzia in Torino. annenzia : 

Sua Maestà l’Augusta nostra Region Maria ‘Aglaide fe’ iscri. 
vere ìl sùò ndine fra gli azionisti degli asili d'infanzia, e donò 
in sussidio loro lite mille. Questa elargizione che muove da i 
giusto sentimento di cristiana carità, mentre è pegno dell'afftto © 


‘ Obbligazioni dello Stato 1834 . + ... 


‘mune nel corrente anno 1850, — 


4 


stituisce aî moderatori nuovo e gradilissimo titolo di riverente 
devozione. A solenne documento di gratitudine divisarono di 


+ far noto al pubblico l'atto generoso, certissimi eziandio che Ve- © 


sempio eminente (roverà molli e molti imitatori: così la dene- 

ficenza educatrice (bisozno massimo dei tempimnostri) prospererà 

come ogoi altra cosa anche fra noi. ; 
(Corrispondenza: particolare dell'Opinione) 

\_ Saluzzo , 7 marzo, Anche woi , e col più vivo. entusiasmo , 
festezia nmo il secondo anniversario della Costituzione. Il mat- 
tino del 4 le botteghe erano tatte chiuse, mute Je officine » gli 
opifizi silenziosi, e le vie frequentate come nei dì di festa più giu- 
livi. Tutta la Guardia Nazionale era sotto le armi , e col Muni- 
cipio e colla Magistratura moveva a rendere grazie al Dio dalla 
libertà. 

E fu pio e gentile pensiero del professore di rettorica Massi- 
mino Re Milite, che a tutte le compagnie si proponesse una 
pellegrinazione a Superga della Milizia armata ‘a deporre una 
corana votiva al Grande Benefaltore e martire d'Italia. È 

« Superga , chiudeva la sua proposta il milite professore Re, 

* Superga è il punto in cui si concentrano tutti gli affetti e 

< tutte le speranze d'Italia; la tomba di Superga tutto comprende 

* e racchiude i desiderii, i sacrifizi nostri : Superga è dove de- 

« besi raggruppare la nazionale Milizia di tutte le provincie e. 

« dell’ Italia , come quì è oggi unita la Milizia della nostra Sa- | 
* luzzo : là dobbiamo stringerci in un solo amore ed in va solo t? 
* volere, là armarci di valorè ed apprendere la costanza del 

* sacrificio ; di là trarre i responsi e. gli ausfizi; in Superga 

* fure sacramento che siccome vorremo la Monarchia, ma sem-. 

* pre unita allo Statuto , ‘così vorremo il Piemonte non diviso 


| » mai dall'Italia. 


« E bene sta, che qui cominci e di quì parta l'esempio, dové 


che essa professò permanente e sempre alla pia istifizione, co- 2, 


* il regal fiume d'Italia ha le scaturigini sue: c'intenderanno ed DI 


« ed imiteranno i nostri. fratelli : 0h | presto sia che con le.altre 
« ciltà sorelle la forte ed infelice Venezia, dove questo mede- 
« simo Po mette foce , possa a Superga ricongiungersi con roi 
«e ricevere quivi il bacio d'amore fraternared uno, » 5 
. Non è possibile descrivere con parole il fremito dell entu- 
siasmo con cui fu accolta questa proposta. Alle quattro tutte le 
compagnie erano radunate in piazza d'arme a famigliare con- 
vegno ; eransi aggiunti molti militi e graduati dei circonvicini 
paesi : è tutti unanimi pregarono ed instarono presse il coman- 
dante del battaglione perchè ottenga dal Ministero la facoltà di 
muovere armati , e si stabilj che la pellegrinazione abbia luogo 
dopo le feste pasquali. 

Il teatro illuminato a giorno chiuse la festa. 

Non si debbe ommettere, che la Gnardia Nazionale ricevettà 
in quest'occasione sì belle e cordiali prove: di stima e di affetto 
dal: colonnello comandante il reggimento di Aosta cavalleria Li 
quivi stanziato , col mettere a disposizione della Milizia la giu: 
sica del reggimento e con altre generose offerte, «da ‘ben do- 
vergliene urandi e sentiti ringraziamenti. 


A. RIANCHH-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
-_—r-::'‘‘’—’;. 
FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 9 marzo. 
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1849 7 
| cera SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- è 


cita: Il Biglietto. 

D’ ANGENNES. Compagnia drammatica francese, si recita 
Vaudeville, 3 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 

| ghino), si recita: La lanterna d'Epiteto; 

SUTERA. Opera buffa: (Riposo) | —. SSA 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio ® socìi, si recita: 
I Baccanali di 'oma, 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si 
Il diavala in Parigi — Ballo: La caduta di, 


_——rrrr —rr—————r» n 
—. Vuolsi dal Comune: di Tromello ( Lomellina ) 
addivenire alla. nomina di una ‘Maestra della; scuola 
‘elementare femminile, deliberata aprirsi in detto Co- 
Lo stipendio è di 


rappresenta : 
psara, 


life 400 nuove anune. 


e ‘Le aspiranti presenteranno fe loro domaride docu- 


imentate. a quel Sindaco entro >giorni 50. 
neri 200 dl VIP. ARSALIÀ, 


: 


sr 


